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L’Aalto Ballett Theatre Essen
inaugura ParmaDanza 2010

con Coppélia di Roland Petit, in prima nazionale
E per “La danza dietro le quinte”

un appuntamento speciale per i più piccoli

Teatro Regio di Parma

giovedì 6, venerdì 7 maggio 2010, ore 20.00

Sarà l’Aalto Ballett Theatre Essen, attualmente tra le migliori compagnie di balletto della Germania, a inaugurare il festival ParmaDanza 2010 del Teatro Regio, con uno dei più celebri titoli di Roland Petit, Coppélia, attesissimo dopo molti anni di assenza dalle scene e presentato in prima nazionale giovedì 6 e venerdì 7 maggio 2010 alle ore 20.00. 

Creato dal coreografo francese nel 1975 per il suo indimenticato Ballet  de Marseille, il balletto guarda al capolavoro romantico di Arthur Saint-Léon, conservandone la scintillante partitura musicale di Léo Delibes e l’ispirazione fantastica dal racconto di E. T. A. Hoffmann. Nella versione di Roland Petit la vicenda originale, trasferita in una città di guarnigione dove amoreggiano soldatini e damine, si anima del brioso ésprit della belle époque, tra fiumi di champagne e giri di valzer, virtuosismi in tutù e pas de deux sulle punte. Protagonista l’eccentrico fabbricante di automi dottor Coppelius (interpretato a suo tempo, indimenticabilmente, dallo stesso coreografo), che ora diventa un gentiluomo in frac “très charmant”: innamorato della sua creatura, la bambola Coppélia, si lascia ingannare dal fascino civettuolo della bella Swanilda. 

Scrive Roland Petit in una nota alla creazione del balletto: 

“L’idea centrale è semplice: Coppélia viene creata da Coppélius ad immagine di Swanilda. Coppélius ama Swanilda. Tuttavia scappa da lei mentre Franz la cerca ardentemente con lo sguardo e la trova. La felicità di tutti si intreccia con l’elemento del tradimento.  (…) Mi sono sempre immaginato un’altra Coppélia. Di anno in anno quest’altra idea di Coppélia mi ha accompagnato e mi ha portato alla convinzione che la mia Coppélia, la mia visione di questo balletto, non è sbagliata. È soltanto il mio modo di prendere parte a questo balletto. (…) Questo “balletto pantomima”, rappresentato per la prima volta nel 1870, mi sembra molto attuale nel suo significato e nel meccanismo con cui la musica e la storia sono costruite. I protagonisti incarnano una serie di gesti, impulsi, cambiamenti e ironie che potrebbero essere isolate dal loro contesto. (…) Ho scelto fin dall’inizio una scena lineare che faccia emergere la singolarità della relazione tra Coppélius, Swanilda e Frantz. C’è un fascino infinito e una strabiliante attualità nella loro relazione, che li rende tutti uguali: due eroi e un’eroina invece del solito singolo eroe. Credo che la mia versione si avvicini alla concezione poetica originale di Hoffmann.”   

Attualmente diretta dal coreografo olandese Ben van Cauwenbergh, alla brillante compagnia della città della Ruhr spetta l’onore di un riallestimento molto atteso, che dopo il recente debutto nel teatro di Essen progettato da Alvar Aalto si prepara alla prima italiana sul palcoscenico del Teatro Regio. A ridare vita al balletto di Roland Petit contribuirà la presenza speciale di Luigi Bonino negli eleganti panni di Coppelius. Il ballerino italiano, leggendario protagonista dei grandi balletti di Petit e oggi suo assistente personale, torna eccezionalmente in scena in un ruolo che gli calza a pennello. Accanto a lui due giovani talenti dell’Aalto Ballett Theater Essen: la francese Adeline Pastor nelle vesti della capricciosa Swanilda e il brasiliano Breno Bittencourt nella parte dello scapestrato.

Nell’ambito de “La danza dietro le quinte”, ParmaDanza rinnova inoltre l’abbraccio ai più piccoli con “La danza incontra i bambini”, un’iniziativa realizzata grazie alla collaborazione di Aalto Ballett Theater Essen, che inaugura il cartellone delle attività collaterali: giovedì 6 maggio 2010, alle ore 10.30, nella Sala di scenografia del Teatro Regio i più piccoli, assieme agli appassionati più grandi, scopriranno i segreti del balletto Coppélia di Roland Petit insieme ai ballerini dell’Aalto Ballett Theater Essen. I bambini, assieme il pubblico dei più grandi che sarà libero di intervenire, si divertiranno a conoscere la favola della bambola animata e del suo bizzarro creatore direttamente dai protagonisti del balletto. L’appuntamento è a ingresso libero, è gradita la prenotazione. Per informazioni e prenotazioni: tel 0521 039021 stampa@teatroregioparma.org; segr.stampa@teatroregioparma.org

ParmaDanza 2009 è realizzata anche grazie al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Reggio Parma Festival, in collaborazione con Associazione Teatrale Emilia Romagna, con il sostegno di Club delle Imprese per il Teatro Regio (Chiesi farmaceutici, Morris, Parmacotto), main sponsor Cariparma.

La biglietteria del Teatro Regio è aperta come di consueto, dal martedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 14.00 e dalle ore 17.00 alle 19.00, il sabato dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle ore 16.00 alle 19.00. Per informazioni: tel. 0521 039399 fax 0521504224 biglietteria@teatroregioparma.org  www.teatroregioparma.org Ricordiamo che per le Scuole di danza sono disponibili biglietti (per i turni A e B e per gli spettacoli fuori abbonamento) con una riduzione del 20% sul costo intero per posti di poltrona e palco. Inoltre per coloro che non hanno compiuto il ventiseiesimo anno di età sono disponibili biglietti (per il solo turno B e per gli spettacoli fuori abbonamento) con una riduzione del 20% sul costo intero per posti di palco.

Teatro Regio di Parma

giovedì 6 maggio 2010, ore 20.00 turno A

venerdì 7 maggio 2010, ore 20.00 turno B

Aalto Ballett Theater Essen
Direttore artistico BEN VAN CAUWENBERGH
COPPÉLIA

Un balletto di Roland Petit

Coreografia Roland Petit

Musica Léo Delibes

Scene e costumi Ezio Frigerio

Luci Jean-Michel Désiré

Assistente alla coreografia Luigi Bonino

Maître de ballet Marek Tuma

Assistente al Maître de ballet Alicia Oletta

Interpreti

Coppélius Luigi Bonino (6), Tomas Ottych (7)

Swanilda Adeline Pastor

Franz Breno Bittencourt

Sei amiche Yulia Tsoi, Natalia Korneeva, Elisa Fraschetti,

Taciana Cascelli, Maria Lucia Segalin, Paola Archangelo

Dieci coppie Corpo di ballo

Prima nazionale
Aalto Ballett Theater Essen
L’Aalto Ballett Theater Essen è uno dei complessi artistici del Teatro Municipale di Essen, che comprende anche una compagnia d’opera, un’orchestra sinfonica e una compagnia teatrale. La città, capitale della cultura 2010, si trova nella regione tedesca della Ruhr. La sede del Teatro è stata inaugurata nel 1988: si tratta di uno degli edifici teatrali più famosi del XX secolo, intitolato al suo progettista, l’architetto finlandese Alvar Aalto. L’Aalto Ballett Theater Essen è considerato uno dei migliori ensemble di danza della Germania. In questi anni ha sviluppato una tradizione ricca e viva, che comprende le creazioni di celebri coreografi, tra i quali John Cranko, Maurice Béjart, George Balanchine e Heinz Spoerli. Tra i titoli di maggior successo figurano Coppélia di Roland Petit, La Sylphide di Peter Schaufuss, fino alle produzioni più contemporanee, quali Leonce und Lena di Christian Spuck e Cherché-Trouvé-Perdu di Patrick Delcroix, oltre ai balletti dello stesso Ben van Cauwenbergh. Con i suoi 30 elementi, originari di 17 diversi Paesi, la compagnia fa dell’internazionalità un tratto distintivo della propria identità. Alla direzione dell’Aalto Ballett Theater Essen si sono succeduti i seguenti direttori: Boris Pilato, Heidrun Schwaarz, Martin Puttke e oggi Ben van Cauwenbergh. Negli ultimi anni la compagnia è stata impegnata in varie tournée internazionali, tra le quali la Spagna, il Giappone e la Corea del Sud.
Ben van Cauwenbergh
Direttore artistico Aalto Ballett Theater Essen
Prima di approdare all’Aalto Ballett Theater Essen nel 2008, Ben van Cauwenbergh ha diretto per 15 anni la compagnia di Balletto del Teatro Nazionale di Wiesbaden, per poi ricoprire lo stesso incarico al Teatro di Lucerna, in Svizzera. È nato ad Anversa, in Belgio, nel 1958, si è diplomato alla Scuola di Danza Koninklijke di Anversa, nel 1976 ha vinto una medaglia d’oro al Concorso di Varna e una medaglia d’oro al Prix de Lausanne. Nel 1978 è stato nominato ballerino Solista del London Festival Ballet, dove si è esibito anche accanto a Rudolf Nureyev. Nel 1984 è ritornato nella sua città, Anversa, con il ruolo di Solista del Koninklijke Ballet van Vlaanderen. Lo stesso anno la rivista Dance and Dancers lo ha nominato “dancer of the year”. Numerose compagnie di danza di tutto il mondo rappresentano le sue coreografie. Da quando ha assunto l’incarico di Direttore artistico dell’Aalto Ballett Theater Essen, ha creato circa 20 coreografie, ispirate da una sintesi tra classico e moderno.
Roland Petit
Nel 1933, all’età di otto anni, Roland Petit entra alla Scuola di Ballo dell’Opéra di Parigi. Ammesso nel Corpo di ballo dell’Opéra nel 1940, interpreta il repertorio riproposto da Carlotta Zambelli e Albert Aveline, oltre alle opere di Serge Lifar. Parallelamente lavora da Madame Rouzanne allo Studio Wacker. Nominato Sujet nel 1943, interpreta Carmelo in L’amour sorcier di Serge Lifar, accanto a Teresina e Lycette Darsonval. A vent’anni abbandona l’Opéra. Con Janine Charrat presenta le sue prime coreografie in occasione delle Soirées de la Danse al Teatro Sarah Bernhardt. È in questo periodo che frequenta anche i corsi di Boris Kniaseff (inventore del nuovo metodo di “barre à terre” classica). Nel 1945, con l’aiuto finanziario del padre, dà vita ai Ballets des Champs-Élysées. Les forains, Le rendez-vous, ben presto seguiti da Le Jeune homme et la Mort, vantano la collaborazione di grandi scrittori (Boris Kochno, Jacques Prévert, Jean Cocteau), scenografi (Christian Bérard, Picasso, Brassaï, Georges Wakhévitch) e compositori (Henri Sauguet, Joseph Kosma), affermando in breve tempo una concezione teatrale del balletto alla quale resterà sempre fedele. Nel 1948 abbandona i Ballets des Champs-Élysées per fondare i Ballets de Paris - Roland Petit, con cui si presenta al Teatro Marigny. Nasce, fra le altre coreografie, Les demoiselles de la nuit per Margot Fonteyn. L’anno 1949 è segnato dalla creazione di Carmen a Londra: Renée Jeanmaire diventa Zizi. L’anno successivo Ninette de Valois gli chiede di realizzare Ballabile per il Royal Ballet di Londra. Nell’aprile del 1951 Les demoiselles de la nuit e Le Jeune homme et la Mort entrano nel repertorio dell’American Ballet Theatre: la prima rappresentazione ha luogo alla Metropolitan Opera House di New York. Interpreti di Les demoiselles de la nuit sono Collette Marchand (Agatha, the White Kitten), John Kriza (Young Musician), Eric Braun (Cat Baron di Grotius), Angela Velez (Black Cat); di Le Jeune homme et la Mort, Jean Babilée e Nathalie Philippart. A Londra collabora in seguito con Orson Welles per The Lady in the Ice (1953). Gli si apre quindi una carriera internazionale: Hollywood lo invita per quattro anni ed egli gira nel 1952 Hans Christian Andersen (con Zizi Jeanmaire e Danny Kaye), nel 1954 Daddy Long Legs (con Fred Astaire e Leslie Caron) e nel 1955 Anything Goes (con Zizi Jeanmaire e Bing Crosby). Al suo ritorno dagli Stati Uniti adatta la commedia musicale americana al gusto francese e allestisce La revue des Ballets de Paris al Théâtre de Paris e poi all’Alhambra (1956-59). Nel 1960 mette in scena Patron, operetta di Marcel Aymé (con musica di Guy Béart, scene e costumi di Bernard Buffet) al Teatro Sarah Bernhardt, e gira Black Tights (1-2-3-4 ou les collants noirs) con Zizi Jeanmaire, Moira Shearer e Cyd Charisse. Nello stesso anno il Balletto Reale di Copenhagen gli chiede di rimettere in scena Carmen, spettacolo del quale questa compagnia farà oltre 500 rappresentazioni. Nel 1961 Zizi, vestita con i costumi di Yves Saint-Laurent, ottiene un successo travolgente all’Alhambra: danza in La revue e quello che sarà un suo cavallo di battaglia, Mon truc en plumes (coreografia di Petit, libretto di Bernard Dimey, musica di Jean Constantin). Nello stesso anno crea La chaloupée per Erik Bruhn all’Opera di Copenhagen. Nel 1965, dopo numerose tournées con i Ballets de Paris, è invitato a ritornare all’Opéra di Parigi, vent’anni dopo averla lasciata, su richiesta di Georges Auric, all’epoca sovrintendente. Crea qui Adages et variations e Notre-Dame de Paris. Nello stesso anno rimonta Carmen per il PACT a Johannesburg. Un altro importante ritorno è quello al Théâtre des Champs-Élysées, nel 1966, per L’éloge de la folie, con i Ballets de Paris. Dal 1967 al 1969 firma alcune coreografie al Royal Ballet di Londra per Rudolf Nureyev e Margot Fonteyn, e alla Scala Estasi (Skrjabin) per Rudolf Nureyev e Luciana Savignano. Nel 1970 accetta la direzione del Ballo dell’Opéra di Parigi: un incarico dal quale rassegnerà però le dimissioni dopo soli sei mesi. Riacquista invece il Casino di Parigi e vi monta due grandi spettacoli: La revue e poi Zizi, je t’aime (scene e costumi di Erté, Yves Saint-Laurent, Vasarély, Guy Pellaert, César, canzoni di Jean-Jacques Debout, Guy Béart, Jean Ferrat, Michel Legrand, Serge Gainsbourg). Il 1° gennaio 1976, malgrado il successo, la pesante pressione fiscale lo costringe ad abbandonare questa impresa assieme all’inseparabile Zizi Jeanmaire. Nel frattempo, nel 1972, il sindaco di Marsiglia Gaston Defferre lo invita a infondere nuova energia alla compagnia dell’Opéra Municipal. Nascono così, acquisendo una loro autonomia, i Ballets de Marseille. Il primo spettacolo della compagnia debutta al Festival d’Avignon del 1972: Allumez les étoiles (da Majakovskij). Nel 1981 i Ballets de Marseille si trasformano in Ballet National de Marseille - Roland Petit, e girano il mondo. Per questa compagnia crea balletti quali: Pink Floyd Ballet (1972), La rose malade (1973), L’Arlésienne (1974), Proust ou les intermittences du coeur (1974), Septentrion (1975), Coppélia (1975), La nuit transfigurée (1976), Casse-Noisette (1976), À la mémoire d’un ange (1977), La dama di picche (1978), Il pipistrello (1979), Parisianna (1979), Les amours de Franz (1981), Les contes d’Hoffmann (1982), Le mariage du ciel et de l’enfer (prima destinato al Balletto della Scala con il titolo inglese The Marriage of Heaven and Hell, 1984), La symphonie fantastique (1985), Le chat botté (1985), Ma Pavlova (1986), Tout Satie (1988), Valentine’s Love Songs (1988), Le diable amoureux (1989), La bella addormentata (1990), Charlot danse avec nous (1991), Mère Méditerranée (1992), Il Gattopardo (1994), Chéri (precedentemente creato al Teatro alla Scala con Carla Fracci e Massimo Murru, 1996), Le lac des cygnes et ses maléfices (1998). Nel dicembre 1981 Carmen entra nel repertorio dell’American Ballet Theatere, allora diretto da Mikhail Baryshnikov; la prima ha luogo al Kennedy Center for the Performing Arts di Washington; il cast è costituito da Natalia Makarova (Carmen), Mikhail Baryshnikov (Don José), Victor Barbee (Escamillo). Continua poi a dividersi fra la sua compagnia a Mar siglia e il Balletto dell’Opéra di Parigi, l’American Ballet Theatre, la Staatsoper e la Deutsche Oper di Berlino, il Teatro alla Scala, il music-hall per Zizi Jeanmaire (Casino di Parigi dal 1970 al 1974 – Bobino, 1977 – Zizi aux bouffes du Nord, 1989 – Zizi au Zénith, 1995) e il teatro (messa in scena di Marcel et la belle excentrique, una pièce tratta dall’opera di Marcel Jouhandeau per Zizi Jeanmaire e Michel Duchaussoy, 1992; da La voix humaine di Jean Cocteau, per Alessandra Ferri al Teatro Studio di Milano, 1994). Nel 1992 ottiene dalle autorità la possibilità di dare una continuità pedagogica al suo lavoro, con la creazione dell’École Nationale Supérieure de danse de Marseille, la cui sede ospita anche il Ballet National de Marseille. Lascia il Ballet National de Marseille nel marzo 1998, dopo averlo diretto per ventisei anni, al termine delle rappresentazioni della sua ultima creazione marsigliese: Le lac des cygnes et ses maléfices. Dopo la sua partenza da Marsiglia continua a creare nuovi balletti e riallestisce i suoi successi in tutto il mondo per compagnie quali: San Francisco Ballet, Asami Maki Ballet a Tokyo, Teatro Colón di Buenos Aires, Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, K. Ballet Company di Tetsuya Kumakawa a Tokyo, Ballet National de Nancy, Corpo di Ballo del Teatro di San Carlo di Napoli, Maggio Musicale Fiorentino, New National Theater di Tokyo. Crea Clavigo per Nicolas Leriche all’Opéra di Parigi nell’ottobre 1999 e uno spettacolo di Zizi Jeanmaire nel novembre 2000 per l’Anfiteatro dell’Opéra-Bastille di Parigi. Nel luglio 2001 per il Tokyo Asami Maki Ballet crea The Duke Ellington Ballet in coproduzione con il Teatro di San Carlo di Napoli. Nell’ottobre 2001 è invitato a Mosca dal Teatro Bol’šoj per una nuova produzione tratta dalla novella La dama di picche di Aleksandr Puškin sulla sinfonia Patetica di Pëtr Il’icˇ Cˇ ajkovskij. Nel gennaio 2002 firma la regia dello spettacolo musicale Délits d’ivresse su testi della figlia Valentine Petit e musiche di Richard Galliano, all’Auditorium di Saint-Germain-des- Près a Parigi. Nel settembre 2002 è invitato dal New National Theater di Tokyo per la ripresa del balletto Il Pipistrello con nuove scenografie firmate da Jean-Michel Wilmotte. Nel febbraio 2003 è invitato a Mosca dal Teatro Bol’šoj per la ripresa del suo balletto Notre-Dame de Paris. Nel giugno 2003 riceve a Mosca, dalle mani del presidente Vladimir Putin, il premio di Stato russo per il suo balletto La dama di picche, a ricompensa di “un’opera notevole e originale che contribuisce allo sviluppo della cultura russa”. Pubblica alcuni appunti e ricordi: J’ai dansé sur les flots (1993), Temps liés avec Noureev (1998) per l’editore Grasset, e sta attualmente preparando un libro di memorie. È stato insignito dei seguenti riconoscimenti: Chevalier des arts et des lettres (26 marzo 1962), Chevalier de la Légion d’honneur (12 luglio 1974), Officier des arts et lettres (10 novembre 1978), Officier de l’ordre national du mérite (23 luglio 1983), Officier de la légion d’honneur (31 dicembre 1992), Commandeur de l’ordre national du mérite (14 maggio 2001).
Luigi Bonino
Primo Ballerino, Assistente di Roland Petit
Luigi Bonino nasce a Bra e comincia a danzare a Torino con Susanna Egri. Partecipa a numerose trasmissioni televisive italiane. Nel 1973 entra a far parte come Primo Ballerino del Cullberg Ballet, dove interpreta i ruoli principali nei balletti Adamo ed Eva e Romeo e Giulietta. Nel 1975 Roland Petit lo assume al Ballet National de Marseille e gli affida il ruolo di Coppelius in Coppélia, di Frollo in Notre-Dame de Paris, di Ulrich in Il pipistrello e i ruoli principali nei balletti Le Jeune homme et la Mort e Le fantôme de l’Opéra. Partecipa a numerose trasmissioni televisive insieme al Ballet National de Marseille. Danza con Margot Fonteyn in Magic of Dance, coreografia di Roland Petit, nel 1979. Interpreta con Zizi Jeanmaire Parisiana 25, creata a Marsiglia e trasmessa dal terzo canale televisivo; a New York danza nella commedia musicale Can-Can e nel settembre 1982 è nuovamente accanto a Zizi Jeanmaire nella co-produzione CBS TF1 - Ballet National de Marseille I Love Paris. Roland Petit lo sceglie come assistente e ballerino per Heaven and Hell, nel giugno 1984, al Palasport di Milano, con il Balletto del Teatro alla Scala. Danza con Natalia Makarova, Alessandra Ferri e Luciana Savignano in Le Jeune homme et la Mort, con Natalia Makarova e Rudolf Nureyev in Notre-Dame de Paris al Metropolitan di New York. È di nuovo partner di Zizi Jeanmaire nello spettacolo Hollywood Paradise, creato all’Opéra de Marseille nel novembre 1984 e presentato al Théâtre des Champs-Elysées nel gennaio 1985. Roland Petit gli affida il ruolo del Gatto in Le chat botté, creato al Palais des Congrès di Parigi nel dicembre 1985; interpreta anche Ma Pavlova in Valentine’s Love Songs. Rimonta il balletto Ma Pavlova per l’Opera di Roma nel 1986 e L’ange bleu per il Teatro alla Scala di Milano nel 1988. Interpreta Il ruolo del re nella Bella addormentata a Marsiglia nell’ottobre 1990 e quello di Carabosse creato per Zizi Jeanmaire. Riprende Cheek to Cheek con Carla Fracci al Teatro alla Scala di Milano. Crea il ruolo di Charlot nel nuovo balletto di Roland Petit Charlot danse avec nous, interpretato per la prima volta con Elisabetta Terabust nel dicembre 1991 al Théâtre du Gymnase di Marsiglia. Da questo momento Roland Petit gli affida il compito di rimontare i balletti del suo repertorio con altre compagnie. Rimonta Il pipistrello al Teatro San Carlo di Napoli nel 1993, poi La chambre per Aterballeto e Carmen per il Balletto del Teatro alla Scala di Milano nel 1994. Nel 1998 è assistente di Roland Petit per rimontare Notre-Dame de Paris, Le Jeune homme et la Mort e L’Arlésienne per l’Asami Maki Ballet al New National Theatre di Tokyo. Danza Coppélia e Charlot danse avec nous con Maria Gimenez al Festival del Messico. Da questo momento è l’assistente per tutte le produzioni di Roland Petit e interpreta anche alcune coreografie, quali Les intermittences du coeur. Nell’ottobre 2001 è assistente di Roland Petit per la creazione di La dama di picche al Teatro Bol’šoj di Mosca. Nell’agosto 2002 rimonta il balletto Il pipistrello per il New National Theatre di Tokyo e interpreta il ruolo di Ulrich con Alessandra Ferri e Massimo Murru. Nel marzo 2003 partecipa alla Soirée Roland Petit del New National Theatre di Tokyo interpretando Erik Satie. Nell’aprile 2003 danza ad Akasaka il pas de deux Cheek to Cheek con Mizuka Ueno al Grand Gala Roland Petit. Nell’agosto 2003 al Teatro Bunkamura di Tokyo, danza Duke Ellington Ballet con Lucia Lacarra. Nel settembre 2003 è in tournée con l’Asami Maki Ballet di Tokyo e interpreta Duke Ellington Ballet a Osaka e Nagoya. Nel dicembre 2003 rimonta per il Teatro alla Scala di Milano Il pipistrello e interpreta il ruolo di Ulrich con Alessandra Ferri e Massimo Murru. Nel gennaio 2004 rimonta Pink Floyd Ballet per l’Asami Maki Ballet di Tokyo. Nel marzo 2004 rimonta La dama di picche al Teatro Bol’šoj di Mosca. Nell’aprile 2004 lavora al Teatro San Carlo di Napoli per rimontare L’Arlésienne. Nell’agosto 2004 rimonta Carmen al New National Theatre di Tokyo. Nell’ottobre 2004 interpreta al Teatro Bol’šoj l’ultima creazione, intitolata Roland Petit raconte... Nel maggio 2005 viene invitato dall’Esposizione Universale di Nagoya per danzare in occasione della Soirée Roland Petit. Nel giugno 2005 rimonta per l’Opéra de Paris i balletti Carmen, Le Jeune homme et la Mort e L’Arlésienne. Nel maggio 2006 rimonta Il pipistrello al New National Theatre Tokyo e nel giugno dello stesso anno Pink Floyd Ballet per il Balletto Nazionale della Cina. Nel maggio 2007 è la volta di Coppélia, nella quale interpreta il ruolo di Coppelius con il New National Theatre di Tokyo.
Tomas Ottych
Tomas Ottych è nato a Brno (Repubblica Ceca). Ha iniziato a studiare danza al Conservatorio di danza della sua città per poi completare gli studi all’Accademia di danza di Colonia (in Germania). Oltre a danzare con il Teatro Nazionale di Brno e di Bratislava, è stato artista ospite in Giappone e in Austria. Ha ricevuto numerosi premi, in Austria e nella Repubblica Ceca. Il suo repertorio include i ruoli principali in Il lago dei cigni, Romeo e Giulietta, Giselle, Coppélia, e in creazioni contemporanee quali Leonce und Lena.
Adeline Pastor
Adeline Pastor è nata a Nizza, in Francia, dove ha iniziato la sua formazione di danza. In seguito ha frequentato la Scuola Nazionale di Balletto di Cuba. Nel 1998 ha vinto una medaglia d’argento al Concorso Internazionale di Balletto di Varna, in Bulgaria. Lo stesso anno è entrata a far parte del Ballet Nacional de Cuba, sotto la direzione artistica di Alicia Alonso. Dal 2008 è ballerina Solista dell’Aalto Ballett Theater Essen. Ha inoltre danzato in Spagna per il Ballet de Victor Ullate e in Germania per il Balletto del Teatro Nazionale di Wiesbaden.
Breno Bittencourt
Breno Bittencourt ha studiato danza nel suo Paese, il Brasile, e all’Opera di Vienna. Ha iniziato la sua carriera di ballerino con il Jeune Ballet de France e il Balletto del Teatro Nazionale di Wiesbaden, dove è stato promosso Solista all’età di 17 anni. Nel 2001 è entrato a far parte del Ballet du Capitole di Tolosa, in Francia. Dal 2009 è ballerino Solista dell’Aalto Ballett Theater Essen. Breno Bittencourt ha vinto numerosi concorsi di danza (in Francia, Brasile e Lussemburgo) e ha partecipato a svariati Gala di balletto in giro per il mondo.
Parma, 4 maggio 2010
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ParmaDanza 2010
Teatro Regio di Parma

giovedì 6 maggio ore 20.00 turno A

venerdì 7 maggio ore 20.00 turno B
Aalto Ballett Theater Essen

Direttore artistico BEN VAN CAUWENBERGH

Coppélia

Coreografia ROLAND PETIT

Musica LÉO DELIBES

Prima nazionale

martedì 11 maggio ore 20.00 turno A

mercoledì 12 maggio ore 20.00 turno B

Shen Wei Dance Arts New York

Direttore artistico SHEN WEI

Re- (I, II, III)

Coreografia, scene e costumi SHEN WEI

Musica JOHN TAVENER, DAVID LANG,

Canti tradizionali tibetani, Musica tradizionale cambogiana

venerdì 14 maggio ore 20.00 turno A

sabato 15 maggio ore 20.00 turno B

domenica 16 maggio ore 20.00 f. a.

FND/Aterballetto

Direttore artistico CRISTINA BOZZOLINI

Certe Notti

Coreografie MAURO BIGONZETTI

sabato 22 maggio ore 20.00 turno A

domenica 23 maggio ore 20.00 turno B

Balletto del Teatro Bol’šoj

Direttore artistico JURIJ BURLAKA

Giselle

Libretto THÉOPHILE GAUTIER e JULES-HENRY VERNOY DE SAINT-GEORGES

Coreografia JEAN CORALLI, JULES PERROT, MARIUS PETIPA

Versione coreografica VLADIMIR VASIL’EV

Musica ADOLPHE ADAM

ORCHESTRA DEL TEATRO REGIO DI PARMA

Direttore PAVEL KLINIČEV

La danza dietro le quinte

Classi aperte, incontri con gli artisti, masterclass
ParmaDanza 2010

La danza dietro le quinte

La danza incontra i bambini
Aalto Ballett Theater Essen
Teatro Regio di Parma, Sala di scenografia, giovedì 6 maggio 2010, ore 10.30

Incontro-dimostrazione con i ballerini della compagnia,

dedicato ai più piccoli, aperto al pubblico dei grandi
Classi aperte

FND/Aterballetto

Teatro Regio di Parma, sabato 15 maggio 2010, ore 16.30

Classe aperta della compagnia

Balletto del Teatro Bol’šoj

Teatro Regio di Parma, domenica 23 maggio 2010, ore 17.45

Classe aperta della compagnia

Ingresso libero per informazioni e prenotazioni

Ufficio Stampa tel. 0521 039021, 0521 039369; stampa@teatroregioparma.org
Masterclass
Shen Wei Dance Arts New York
Teatro Regio di Parma, Sala di scenografia, mercoledì 12 maggio 2010, ore 14.00
Masterclass con il Maître de ballet Andrew Cowan

Balletto del Teatro Bol’šoj

Teatro Regio di Parma, Sala di scenografia, domenica 23 maggio 2010, ore 12.00

Masterclass con l’étoile Nadežda Gracëva, al pianoforte Elena Prasdikova
La partecipazione alle masterclass è riservata ad allievi di livello avanzato

per informazioni e prenotazioni Ufficio Stampa tel. 0521 039021, 0521 039369; stampa@teatroregioparma.org
